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Tutte le celebrazioni liturgiche sono inserite in un ANNO LITURGICO, 

quello costituito dalla successione delle domeniche e delle feste, raggruppate 

in tempi: Avvento, Natale, Pasqua, Ordinario. 

Così nell'anno liturgico, la chiesa vive il mistero di Gesù, nato, morto, risorto. 

Centro dell'anno liturgico è il Triduo pasquale, che culmina nella domenica di 

pasqua. Dall'attesa di Gesù, già presente nel progetto del Padre, alla sua venuta, 

nuovo germoglio, alla sua passione e morte, e infine alla sua Pasqua di Risurrezione, 

albero carico di frutti, segno della Chiesa, nata nel giorno di Pentecoste. 

TEMPO DI AVVENTO 

Il tempo di Avvento è un periodo di quattro settimane (sei nel Rito ambrosiano) che 

ogni anno apre il ciclo delle celebrazioni del mistero di Cristo.Il tempo di Avvento 

incomincia con i primi vespri della domenica che cade il 30 novembre (o nella 

domenica più vicina a questa data) e termina con i Vespri prima di Natale. E' il 

periodo che prepara al Natale, e che culmina nei giorni che vanno dal 17 al 24 

dicembre.La festa del Natale risale alla prima metà del quarto secolo, ma solo nel 

sesto secolo si è creato un tempo di preparazione, di riflessione e di penitenza che 

assumerà più vanti un vero e proprio carattere liturgico. L'Avvento è un tempo 

vissuto nell'attesa della venuta del Signore. La prima parte è orientata 

all'annunciazione della venuta gloriosa di Cristo, la seconda (a partire dal 17 

dicembre) è concentrata sulla nascita del figlio di Dio, sull'incarnazione del Verbo. 

Tempo di attesa e speranza, ma anche tempo di ascolto e riflessione sul Regno di 

giustizia e di pace inaugurato dalla venuta del Messia. La solennità della festa 

dell'Immacolata concezione (8dicembre) ricorda l'opera del Salvatore che ha santificato 

la Madre fin dal suo primo concepimento. 

TEMPO DI NATALE 

Il tempo di Natale incomincia con i Vespri di Natale e termina con la festa del 

Battesimo del Signore. La solennità (25 dicembre) celebra la nascita e l'incarnazione 

del Figlio di Dio. Il 26,27,28 dicembre rispettivamente le feste di Santo Stefano, San 

Giovanni Evangelista e dei Santi Innocenti.Nella domenica fra l'ottava di Natale si 

celebra la festa della Santa Famiglia (se non vi è la domenica, si celebra il 30 

dicembre). Il 1° Gennaio si celebra la solennità di Maria Madre di Dio, il 6 gennaio si 

celebra l'epifania del Signore. La prima domenica dopo l'Epifania si celebra la festa del 

Battesimo del Signore. Il Natale significa il riconoscimento del mistero di Cristo e la 

risposta di tutti gli uomini al mistero attraverso l'accettazione della fede. Dal mistero 

della nascita di Gesù, si passa a celebrare la sua manifestazione al mondo (Epifania), 
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la rivelazione della sua natura divina e della sua affermazione come Messia (festa del 

Battesimo), la sua vita in famiglia (festa della Santa Famiglia) e santità della Madre.  

TEMPO DI QUARESIMA 

Dal mercoledì delle Ceneri fino alla domenica delle Palme. Periodo di quaranta giorni 

che precede e prepara la Pasqua sull'esempio dei quaranta giorni di Gesù nel deserto. 

E' tempo di conversione, di penitenza e di preghiera:dobbiamo andare anche noi 

con Gesù a Gerusalemme per morire con lui e risorgere con lui, facendo morire il 

peccato e diventando nuove creature, risorte con Cristo.Dall'inizio della Quaresima 

fino alla Veglia Pasquale non si canta l'alleluia.Le domeniche di Quaresima sono 

cinque; la sesta in cui ha inizio la Settimana Santa, si chiama Domenica delle Palme 

e della Passione del Signore. La Settimana Santa è la Settimana che precede la 

Pasqua ed è la più importante dell'anno. In essa seguiamo Gesù dal suo ingresso a 

Gerusalemme, la domenica delle Palme, fino alla sua morte e sepoltura. Nessun 

ministrante in gamba può mancare alle bellissime celebrazioni di questi giorni. Nel 

Giovedì Santosi ricordano l'ultima cena (che è stata la prima Messa), l'istituzione del 

sacerdozio e il gesto della lavanda dei piedi, segno di amore e di servizio.Il Venerdì 

Santo non si celebra Messa, si fa memoria della Passione di Gesù. Con laVeglia 

Pasquale comincia la più grande festa dell'anno. 

TEMPO DI PASQUA 

Periodo di cinquanta giorni che come un grande e solo giorno va dalla Pasqua alla 

Pentecoste; la Chiesa canta la gioia della Risurrezione che accoglie per sé e 

annuncia al mondo con la forza dello Spirito Santo che le è donato. 

TEMPO ORDINARIO 

Inizia dopo la domenica del Battesimo di Gesù e si sospende al mercoledì delle Ceneri; 

poi riprende dopo la Pentecoste e termina la domenica dedicata a Cristo re 

dell'Universo. Periodi in cui la Chiesa si mette in ascolto di Gesù Maestro; tempo 

dell'ascolto, del lavoro, della santificazione. 

 

 


